
ANNO NUOVO 
VITA NUOVA 

EEEE    
’ una vera gioia iniziare un nuovo 
anno che per noi cristiani è il 

2012° dopo Cristo. Innanzitutto perché 
lo riceviamo in dono e speriamo di attra-
versarlo come “dono”, in secondo luogo 
perché noi ogni anno lo chiamiamo “del 
Signore”, quasi a dire che lo scorrere 
della storia è scandito dalla presenza e 
dalle meraviglie che il Signore (cioà, Co-
lui che ha vinto le potenze del male) com-
pie ancora oggi; infine perché anche 
quest’anno lo potremo gustare se vissuto 
“con e per” gli altri in una gara di comu-
nione e di solidarietà. 

Ciò che auguriamo è “la novità”, cioè 
che ogni giorno “rinnovi” la nostra vita, 
anche se ormai porta con sé il pesop degli 
anni.  

Ma quale novità? Ecco. L’uomo oggi 
cerca le novità dappertutto: nelle cose, 
nel divertimento, nelle evasioni, nelle o-
pinioni, nei luoghi turistici… 

La novità, invece, è già “dentro” di noi 
econsiste nel rapporto tra noi e la realtà 
(Dio, gli altri, il creato, gli eventi, le scel-
te, le decisioni, le conquiste, pur anche le 
sconfitte, ecc.) in cui viviamo. Questo 
rapporto deve essere assetato di verità e 
ogni volta che tu fai anche un piccolo 
passo al giorno verso di essa tu scopri la 
novità, la bellezza della vita, il gusto di 
spenderla per una grande causa e per 
noi, cristiani, per la fedeltà alla missione 
che Dio, fidandosi di noi, ci ha dato. 

Anno nuovo, vita nuova: che non vuol 
dire “un’altra vita”, ma “questa vita” a-
bitata dallo Spirito di Colui il cui Nome è 
“salvezza”. 

In questo senso l’amore coniugale si 
purifica e si rinnova; viene circondato da 
una difesa di quel pudore che lo rende 
sincero e fecondo. La novità dell’amore 
coniugale da a tutta la famiglia quell’aria 
pulita e serena che le permette di vivere i 
giorni di lavoro e quelli di festa nella ve-
rità e nella reciproca responsabilità di vi-
vere accanto a persone che con la loro fa-
tica e la loro gioia arricchiscono di spiri-
tualità la propria casa. Le nostre fami-
glie devono curare meglio i loro legami 
spirituali, quelli che si fondano sui valori 
e sulla fede. Un’ultima cosa: per noi, co-
muni uomini e donne mortali, la novità 
passa anche attraverso “la pratica”: in 
parole povere, non basta riscoprire il 
senso del mangiare, occorre anche met-
tersi a tavola. Voglio dire: non basta dire 
che esiste Dio, che è importante crede-
re…, occorre “vivere” la fede a partire 
dai Sacramenti e dalla parola di Dio. 
Quella e questi “rinnovano” il tempo del-
la nostra vita ...e anche questo anno che 
sta per iniziare. 

Auguri, così! 
don Nando 
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45A GIORNATA MONDIALE  

DELLA PACE 

1° gennaio 
1 gennaio 2012 

DOMENICA  
OTTAVA DEL NATALE 

DEL SIGNORE  

CIRCONCISIONE  

DEL SIGNORE  
SOLENNITÀ 

NON RACCONTIAMO FAVOLE!!! 
 

Troppi adulti hanno finito  
per “far conoscere” Babbo Natale  

e trascurare “Gesù Bambino”. 
Così tanti “grandi” hanno dato ad intendere 

ai più piccoli che il Natale  
sono “i regali di Babbo Natale”  
e non quelli di Gesù Bambino.  

La differenza? 
Semplice! Che i regali di Babbo Natale  

sono “per te e basta”,  
mentre quelli di Gesù Bambino  

sono regali che Gesù fa  
“ a te per gli altri più bisognosi di te”. 

Oggi molti pensano di sentirsi “maggiorenni” 
non parlando più di Gesù Bambino, 
ma non si accorgono di cader schiavi  
di favole e di opinioni che suscitano  

solo il prurito dell’emozione natalizia. 
Che dire? Che non esiste Babbo Natale? 

Domanda diffusa per una risposta  
che troppi non cercano. 

E se Babbo Natale fosse Dio stesso, il Padre,  
che fa il “regalo” più grande,  
cioè proprio Gesù Bambino,  

quale significato avrebbero, dunque, 
tutti, sì, dico, tutti i regali ricevuti  
se non vengono anche condivisi? 

 

Già, ma ...è solo una riflessione!!!  

 

don Nando 

QQQQ    uello che ci stupisce in questo Papa è la sua 
preparazione teologica, ma anche la sua 

capacità di “sminuzzare” la verità senza sciuparne 
il gusto. Anche il Messaggio per la Giornata Mon-
diale della Pace riflette questa caratteristica di 
Benedetto XVI, che va ad aggiungersi alla sua 
sensibilità verso i problemi concreti della gente. Si 
direbbe che “la prigione” del Vaticano non lo 
allontana proprio dalle vicende dell’umanità, anzi, 
accanto alle analisi puntuali circa i nostri tempi, il 
Papa sa suggerire anche le giuste terapie. 

Ma veniamo al Messaggio in questione: Educare 
i giovani alla giustizia e alla pace. 

Già il titolo ci fa capire alcune cose importanti: 

⇒la pace, la giustizia, ma anche gli altri valori 
non si danno per scontati, né sono cose già-fatte, 
ma si imparano e si acquisiscono con una forma-
zione.  

⇒spetta a chi ha qualche anno in più aver cura 
di questa “formazione” ai giovani senza nasconde-
re di averne bisogno per primi coloro che educano. 

⇒“Educare alla pace” richiede tempi, modi, 
esperienze consoni al momento storico in cui si 
vive e cercare di coniugare la pace con le altre 
virtù umane personali e sociali. 

⇒ “Educare” non è compito degli “esperti”, ma di 
ogni vero “compagno di viaggio” dei giovani con la 
parola e con l’esempio, ma soprattutto con la veri-
tà e la trasparenza. 

 

Colpisce anche nel Messaggio, che pregheremo 
proprio il 1° gennaio, quanto il Papa cerchi di 
suscitare la speranza nei giovani, che si vedono 
davanti a sè, non solo il futuro, ma anche il presen-
te pieno di domande e di incognite. Dopo una squi-
sita riflessione sulla “libertà” e sul suo vero signifi-
cato al di là di troppe comode interpretazioni, il 
Papa indugia sull’educazione alla giustizia come 
necessaria per difendere e promuovere la dignità 
della persona umana e dei popoli. Indi si sofferma 
sull’educazione alla pace, come frutto della giusti-
zia ed effetto della carità. La pace è innanzitutto 
dono di Dio. “Ma la pace non è soltanto dono da 
ricevere, bensì anche opera da costruire. Per essere 
veramente operatori di pace, dobbiamo educarci alla 
compassione, alla solidarietà, alla collaborazione, 
alla fraternità, essere attivi all’interno della comuni-
tà e vigili nel destare le coscienze sulle questioni 
nazionali ed internazionali e sull’importanza di 
ricercare adeguate modalità di ridistribuzione della 
ricchezza, di promozione della crescita, di coopera-
zione allo sviluppo e di risoluzione dei conflitti. « 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio », dice Gesù nel discorso della montagna 
(Mt 5,9).” 

Ci viene chiesta una vera “conversione” ai giova-
ni, lasciando perdere quelle frasi stupide “largo ai 
giovani” che nascondono più una rassegnazione o 
una sfida più che una vera responsabilità. 

Devo confessare che non sono pochi i nostri 
giovani (non solo stranieri) che desiderano una 
“tranquillità” interiore, necessaria per costruire 
un progetto di vita. Ma sono anche troppe nel 
nostro paese quelle “distrazioni” che ingannano 
troppi giovani dal “lavorare sulla propria vita” 
per costruire una nuova epoca storica. 

 

don Nando 

Epifania 6 gennaio 
 

A Brivio in chiesa ore 15 
a Beverate in chiesa ore 15 

Adorazione a Gesù Bambino 
e Benedizione dei bambini  

con l’imposizione delle mani 

8 GENNAIO A BEVERATE  
ORE 16 IN SALONE:  

GRAZIE A SUOR TERESA 

Domenica 15 gennaio: CON-
SIGLIO PASTORALE A SO-

MASCA. Partenza alle ore 9  

6 Gennaio (dopo la funzione religiosa) 

⇒ a Brivio ore 16.30 in Oratorio: spetta-
colo: " IL SEGRETO DOV'E'?". 

⇒ a Beverate ore 16 Tombolata   

Buon Anno 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
s. messa vigiliare OTTAVA DEL NATA-

LE DEL SIGNORE CIRCONCISIONE 
D E L  S I G N O R E  o r e  1 8 . 3 0 
(deff.Stefania e nonno Colombo) 
CANTO DEL TE DEUM 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Riva Rinaldo, 
Dina e figli) 
10.30 S. MESSA SOLENNE (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
16.00 PPREGHIERAREGHIERA  PERPER   LALA  PACEPACE   (in (in 
chiesa)chiesa) 
18.00 s. messa (LEGATO: deff. 
Mazzoleni Innocente e Frigerio 
Francesca) 
19.00 Rintocchi Natalizi 

1 gennaio 2012 DOMENICA OTTAVA 
DEL NATALE DEL SIGNORE  

CIRCONCISIONE DEL SIGNORE 
Lettura Nm 6, 22-27 Salmo Sal 67 (66), 
2-3. 5-6. 7b. 8b Epistola Fil 2, 5-11 
Vangelo: Lc 2, 18-21 
 

s. messa vigiliare OTTAVA DEL NATA-

LE DEL SIGNORE CIRCONCISIONE 
DEL SIGNORE ore 17.30 (deff. Gal-
busera Pietro, Carotta e Giuseppe) -  
CANTO DEL TE DEUM 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
10.00 S. MESSA SOLENNE (pro popu-
lo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (Legato: Dozio 
Giancarlo) 
19.00 Rintocchi Natalizi 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Perego 
Franco e Reatti Teresina) 
12.00 Angelus 
19.00 Rintocchi Natalizi 
 

LUNEDI 2 GENNAIO Ss. Basilio Ma-
gno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e 
dottori della Chiesa Lettura Dn 2, 26-
35 Salmo Sal 98 (97), 1-4 Epistola Fil 
1, 1-11 Vangelo: Lc 2, 28b-32 
Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (Consorelle: 
def. Formenti Teresina) 
12.00 Angelus 
19.00 Rintocchi Natalizi 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa 
12.00 Angelus 
19.00 Rintocchi Natalizi 
 

MARTEDI 3 GENNAIO S. Martinia-
no, vescovo Memoria 
Lettura Dn 2, 36-47 Salmo Sal 98 (97), 
1. 3c-6 Epistola Col 1, 1-7 Van- 
gelo: Lc 2, 36-38 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (Consorelle: 
def. Dozio Antonietta) 
12.00 Angelus 
19.00 Rintocchi Natalizi 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. fam. Sala e 
Riva) 
12.00 Angelus 
19.00 Rintocchi Natalizi 
 

MERCOLEDI 4 GENNAIO Lettura Dn 
7, 9-14 Salmo Sal 98 (97), 1. 7-9 Epi-
stola 2Ts 1, 1-12 Vangelo:  
Lc 3, 23-38 
 

ASCOLTO UDIENZA DEL PAPA 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (“del Perdo-
no”: per la remissione dei 
peccati)  
12.00 Angelus 
19.00 Rintocchi Natalizi 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 
15-16 S. Confessioni  
—————————————— 

18.30 s. messa vigiliare VIGILIA EPI-
FANIA DEL SIGNORE (deff. fam. Bo-
nacina e Galbusera) 
19.00 Rintocchi Natalizi 
 

GIOVEDI 5 GENNAIO VIGILIA EPI-
FANIA DEL SIGNORE Lettura Nm 
24, 15-25a Salmo cfr. Sal 47, 9 Lettura 
Is 49, 8-13 Salmo Is 60, 6. 4 Lettura 
2Re 2, 1-12b Salmo Cfr. Gv 1, 14. 16 
Lettura 2Re 6, 1-7 Salmo Cfr. Sal 71, 
18-19. 1 Epistola Tt 3, 3-7 Van- 
gelo: Gv 1, 29a. 30-34  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 
16.30 S. Confessioni  
—————————————— 
17.30 s. messa vigiliare dell’ EPIFA- 
NIA DEL SIGNORE (deff. Sesana Car-
lotta, Pietro e Giuseppe) 
19.00 Rintocchi Natalizi 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. fam. Penati) 
11.00 S. MESSA SOLENNE  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
15.00 ADORAZIONE A GESU’ BAMBINO e 
Benedizione dei Bambini  (in chiesa)(in chiesa) 
18.00 s. messa (def. Ravasi Alber-
to) 
19.00 Rintocchi Natalizi 

VENERDI 6 GENNAIO EPIFANIA 
DEL SIGNORE  messa nel giorno 
Lettura Is 60, 1-6 Salmo Sal 72 (71), 1-
2.7-8.10-11 Epistola Tt 2, 11 - 3, 2 
Vangelo: Mt 2, 1-12 Solennità 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA SOLENNE  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 ADORAZIONE A GESU’ BAMBINO e 
Benedizione dei Bambini  (in chiesa)(in chiesa) 
18.00 s. messa  
19.00 Rintocchi Natalizi 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus  
15-16 S. Confessioni  
19.00 Rintocchi Natalizi 
 

SABATO 7 GENNAIOS. Raimondo di 
Peñafort, sacerdote Lettura Ct 4, 7-15. 
16d-e Salmo Sal 45 (44), 12. 14-16 
Epistola Ef 5, 21-27 Vangelo:  
Mt 5, 31-32    Memoria facoltativa  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 

16.30 S. Confessioni  
 

ore 18.30 s. messa vigiliare BATTE-
SIMO DEL SIGNORE  (deff. fam. Mag-
gioni) 
19.30 Ave Maria della Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Villa Giovanni, 
Teresa e figlio) 
11.00 S. MESSA SOLENNE (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa 
19.00 Ave Maria della Sera 

DOMENICA 8 GENNAIO BATTESIMO 
DEL SIGNORE Anno B Lettura Is 55, 4
-7 Salmo Sal 29 (28), 1-3a. 3c-4. 3b. 9c
-10 Epistola Ef 2, 13-22 Vangelo: Mc 
1, 7-11 
 

17.30 s. messa vigiliare BATTESIMO 
DEL SIGNORE  (def.  Rocca Franco)  
19.00 Ave Maria della Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA SOLENNE (pro popu-
lo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa  
18.00 s. messa (def. Misaglia 
Piera) 
19.00 Ave Maria della Sera 

BRIVIO BEVERATE 

B 

B 

R 

B 

Don Nando sarà pre-
sente in Casa Parroc-
chiale a Beverate i 
giorni: MARTEDI 3  
GENNAIO dalle ore 
9.30 alle 10.30 e SA-
BATO 7 GENNAIO 
dalle ore 9 alle ore 10. 

B 

B 

B 

1 gennaio : Giornata Mondiale 
della pace 
6 gennaio: Giornata Infanzia 
Missionaria: Bacio a Gesù 
Bambino -  Rito dell’impo-
sizione delle mani 
10 gennaio : Corso Biblico 
15 gennaio : CPCP a Soma-
sca 
22 gennaio : Consegna del 
Vangelo (Prof. di Fede) 

17 gennaio: Festa di s. Anto-
nio, abate 
17 gennaio: Giornata di pre-
ghiera per il dialogo ebraico-
cristiano 
18-25 gennaio: Ottavario di 
Preghiera per l’unità delle 
Chiese 
23 gennaio: Inizio Corso 
Fidanzati  
31 gennaio: Festa di s. Gio-

vanni Bosco  
3 febbraio : S. Biagio: bacio 
delle Candele 
11 febbraio: Giornata del 
Malato  
18 marzo : Prima Confessione 
ore 14.30 a Beverate; ore 16 
a Brivio 
18-25 marzo : Settimana di 
Esercizi Spirituali in Parroc-
chia (2a Edizione) 

 

45a GIORNATA  

MONDIALE  

DELLA PACE 

B 

Annuncio del Giorno della prossi-
ma Pasqua: 8 APRILE 2012 


